IL JUDO DI JIGORO KANO
Buongiorno a tutti,
ritengo il tema di questo convegno più che mai attuale: il Judo di Jigoro Kano, un argomento di cui tutti parlano ma che quasi nessuno pratica. 
Più passano gli anni, più ci si allontana dall’ideale del fondatore. 
Quello che viene proposto, praticato e pubblicizzato c’entra ormai ben poco con il principio ispiratore.
So benissimo che ci sono molti judoka, Maestri e associazioni che fanno del loro meglio per tenerlo in vita, ma tutte le Federazioni del mondo fanno di tutto per dimenticarlo.
Uno degli insegnamenti scritti di Jigoro Kano che potete trovare sul sito del Kodokan Judo recita così:
“Chiedo o esigo che l’istruzione degli insegnanti di Judo avvenga in conformità coi miei insegnamenti e col mio stile di vita”.
Bene, i primi a tradire l’ideale del Judo di Jigoro Kano sono stati i giapponesi e, di conseguenza, tutti gli altri insegnanti che direttamente o indirettamente hanno avuto una scorretta istruzione.

Sicuramente la causa fu la veloce espansione del Kodokan Judo, che dal 1890 in poi vedeva ogni anno aumentare troppo rapidamente il numero dei propri iscritti e le richieste di insegnanti per aprire nuovi Dojo. 
A causa di quella rapida espansione del Kodokan Judo la formazione degli insegnanti fu sicuramente incompleta, problema che lo stesso Jigoro Kano rilevò osservando l’insegnamento del suo metodo fuori dalle mura del Kodokan dojo.
Sta di fatto che la grande maggioranza degli insegnanti nipponici si è trovata a spiegare il Judo che conosceva, prodotto dalla propria esperienza in combattimento ma non da una formazione didattica conforme agli insegnamenti di Jigoro Kano Shihan.
Oggigiorno, però, le informazioni attraversano tutto il globo a gran velocita’ e sono accessibili a tutti: in teoria possiamo percio’ scoprire da soli tutto – o quasi – quello che non ci è stato insegnato correttamente sul Judo di Jigoro Kano. Di conseguenza, se non lo facciamo, il tradimento di questi ideali è per cosi’ dire ancora piu’ grave.
Per questo motivo, per non tradire il Judo di Kano, voglio leggervi la traduzione di alcuni passaggi della conferenza più importante della sua vita, nella quale, l’11 Maggio del 1889, convinse il Ministero dell’educazione giapponese e l’Associazione Pedagogica nazionale del Giappone del valore pedagogico del suo metodo educativo e ottenne l’inserimento del Kodokan Judo in tutte le scuole del Paese come metodo di educazione fisica, morale, intellettuale volto a favorire una edificazione spirituale dei giovani.
Jigoro Kano venne invitato dal Dai Nihon Kyoiku Kai,  associazione pedagogica nazionale del Giappone, per presentare il suo metodo di Judo alla presenza del ministro dell’educazione dell’epoca ed esponenti della famiglia imperiale.
Apri’ il suo discorso dichiarando che il suo metodo poteva portare nelle scuole:
· educazione fisica, taiiku
· educazione intellettuale, chiiku 
· educazione morale, tokuiku
col fine di ottenere una edificazione spirituale, shushiniku.
Tre aspetti dell’educazione che, praticati insieme, non si ritrovano in nessun’altra disciplina educativa.
Tre forme di educazione in una sola disciplina:
intellettuale, morale e fisica.

Kano dichiaro’ all’inizio della conferenza che parlare di judo equivale a parlare di educazione.
Comunico’ nella sua presentazione che la Via da lui delineata consisteva nell’utilizzare la forza dello spirito e del corpo nel miglior modo possibile e, a questa Via diede il nome Judo.
Quando il judo è applicato al combattimento reale è bujutsu; quando mira a migliorare la condizione fisica e la salute è educazione fisica; quando punta a formare la mente è educazione intellettuale; quando tende a formare una morale è educazione morale.
Il tutto per portare i giovani a una edificazione spirituale.
La pratica del Judo di Kano così inteso porta a comprendere gli aspetti della vita sociale, dell’economia e le complessità della vita umana.
Il metodo di combattimento reale del judo è diviso in tre parti: 
Atemi waza, Nage waza e Katame waza.
Il metodo di educazione fisica e’ a sua volta suddiviso in due parti: Kata e Randori, dove vengono impiegate tutte le tecniche non pericolose selezionate da Nage e Katame waza.
La distinzione fra Rentai ho, educazione fisica, e Shobu ho o Shinken shobu, il combattimento reale, è molto importante per comprendere il metodo di Kano.

Rentai ho, il metodo di educazione fisica in judo, è composto da Kata e Randori, due pratiche di allenamento che devono svolgersi in sicurezza assoluta per sviluppare un fisico armonioso, agile e forte senza rischio alcuno.
Kano spiego’ che, per sua esperienza, il faticoso lavoro sul corpo attraverso la pratica di Kata e randori influenza la condizione spirituale dell’allievo.
Egli chiari’ anche però che la pratica deve essere sostenuta da regole morali chiare per ottenere i risultati che il Judo si propone.
L’educazione fisica del Judo è Kata e Randori.

Kano creo’ questi metodi di allenamento per permettere la pratica in tutta sicurezza e nel massimo rispetto del prossimo.
A sostegno della sua tesi spiego’ il decadimento morale del Jujutsu come dovuto alla mancanza di questi principi. Questa scuola tendeva ormai solo a utilizzare il proprio patrimonio tecnico per prevalere sul prossimo, incurante dell’integrità fisica altrui. 
Il metodo di combattimento è Shobu ho, il judo di attacco e difesa reale comprendente tutto il patrimonio tecnico ereditato dal Jujutsu e studiato per difendersi o proteggere chi si trova in pericolo. 
Il combattimento reale del Judo, Shobu ho, è fondamentale nell’istruzione dei principianti perché insegna a combattere in Shizen hontai e a utilizzare al meglio la propria agilità in tutte le situazioni di pericolo.  

Kano dice: “Il nome che ho dato al mio metodo di combattimento educativo è quello del mio Dojo – Kodokan judo”.
L’ideogramma KAN significa: “casa, luogo”; KODO è rendere manifesto il principio JU, rendere il principio estremamente chiaro perché compreso intellettualmente e fisicamente dimostrato.
Voglio soffermarmi un attimo sul concetto del “compreso intellettualmente e fisicamente dimostrato” espresso dal Maestro Jigoro Kano.
A questo concetto Kano Shihan teneva particolarmente perché riteneva che il Judo potesse essere compreso se dimostrato fisicamente.
Questa sua convinzione derivava dallo studio delle scuole di Jujutsu e dai loro Maestri, spesso ex Samurai.

Studiando queste scuole e seguendo gli insegnamenti molti Maestri dell’epoca, oltre a quelli con cui effettivamente pratico’, Kano capì che la forza di costoro non derivava da una particolare cultura intellettuale o filosofica, ma dalla costante pratica delle loro discipline marziali. 
In cio’ era vitale il migliore impiego dell’energia fisica e spirituale, pena una pesante sconfitta o la morte, nei duelli o in battaglia.
Perciò Kano stabili’ che nel suo metodo – il Kodokan Judo – la ricerca del principio da lui idealizzato a stile di vita avvenisse nell’allenamento quotidiano. 
La sua convinzione, sostenuta dall’esperienza appresa dai Bushi del passato, consisteva nel fatto che l’insegnamento dei principi dovesse essere appreso fisicamente per mezzo dell’azione. 

Per Jigoro Kano il Judo è Educazione fisica (lo studio della tecnica), Educazione morale (rispetto dei principi), Educazione mentale (metabolizzare mentalmente le regole attraverso l’azione), il tutto mirante a una Edificazione spirituale dell’individuo e ad una relativa crescita comportamentale volta a migliorare la società.
Potete trovare una sintesi delle sue idee nella frase: “il Judo è la continua ricerca dell’eccellenza nel pensiero e nell’azione”.
In tutti i Dojo del mondo vengono esposte o pronunciate due frasi per promuovere il Judo: Seiryoku zen’yo e Jitakyoei, ovverosia “il migliore impiego dell’energia fisica e spirituale per ottenere il massimo risultato con il minimo sforzo” e “io e gli altri in armonia per crescere e progredire tutti insieme”.

Bene, anche queste due frasi ideate da Jigoro Kano per definire il fine ultimo del Kodokan Judo sono comprese intellettualmente solo se fisicamente dimostrate.
Il Judo, se compreso intellettualmente nei suoi principi, ma non dimostrato fisicamente attraverso l’azione e il comportamento, non serve a nulla e a nessuno: rimane uno sport come tanti altri.  

Finirei con una domanda: vi sembra che nel mondo del Judo attuale il Judo di Jigoro Kano sia estremamente chiaro, compreso intellettualmente e fisicamente dimostrato?

Grazie per l’attenzione

